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DOMENICA 10 marzo 2002  4ª di Quaresima 

 
“ Va’ a lavarti nella piscina di Siloe” Quegli andò 

si lavò e tornò che ci vedeva”   
 

Oggi il Vangelo ci racconta di una guarigione 

fatta da Gesù ad un cieco nato. Quando Dio interviene 

nella vita dell’uomo, quando si manifesta con il suo 

amore e con il suo potere, e quando l’uomo accoglie 

questa rivelazione in fondo al suo cuore, lì prende 

forma una nuova realtà, una nuova esperienza di Dio. 

Allora, la persona umana, che giaceva nelle tenebre, si 

riveste di una forza e di una luminosità fino a quel 

punto sconosciute. Questo per noi coincide con il 

battesimo che abbiamo ricevuto. 

Oggi due bambini, Gabriele Piccolo e Paolo 

Zanolin, vivranno questa esperienza…così noi tutti, 

insieme con i loro genitori e parenti, potremo rivivere 

il momento in cui ci è stata donata la Luce della Fede. 
 

LUNEDI’ 11 marzo 2002 
4ªsettimana di quaresima 

 

Asilo     ore   8.00 S. Messa  

S.Maria ore 17.00 S. Messa 

Intenzioni: Def.ti famiglia Brai Daniele e 

Giuseppina; Per tutti i defunti della parrocchia 
 
 

MARTEDI’ 12 marzo 2002 
4ªsettimana di quaresima 

 

Asilo     ore   8.00 S. Messa  

S.Maria ore 17.00 S. Messa 

Intenzioni: +Bortolin Elpidio ed Elena; Ann di 

Turchet Alpalice in Moro. 

 

MERCOLEDI’ 13 marzo 2002 
4ªsettimana di quaresima  

 

Asilo     ore   8.00 S. Messa  

S.Maria ore 17.00 S. Messa 

Intenzioni: +Secondo le intenzioni e le necessità 

degli iscritti alla Scuola di Santa Lucia; +Salamon 

Giuseppe; Def.ti Pasut Ernesto, Pes Albino e Cois 

Amabile. 
 

GIOVEDI 14 marzo 2002 
3ªsettimana di quaresima 

 

S. Maria ore  17.00 S. Messa  

Intenzioni: Def.ti Gava Giovanni, Giuseppina e 

famigliari; +Trevisan Guerrino; Def.ti 

Andrighetto Argentina, Guido, Giuseppe, Luigia e 

Angelo.; +Battegazzore Marino e familiari. 
 

VENERDI’ 15 marzo 2002 
3ªsettimana di quaresima  

 

S. Maria ore   9.00 S. Messa  

Duomo   ore 17.30 Via Crucis   

Duomo   ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: Def.ti famiglie Baraccetti e Canton; 

+Bittus Angelo e Caterina; + Zorzetto Gioia e 

Carretta Apollonia; +Mestroni Gianni.  
 

SABATO 16 marzo 2002 
3ªsettimana di quaresima  

 

Duomo   ore 18.00 S. Messa prefestiva 

Intenzioni: +Marson Sergio; +Bianchin Cesare; 

+Viol Argentina; Def.ti Conte Balilla, Nino e 

Fides Frausin; +Sanson Antonio; +Da Pieve 

Sante; +Marcon Alessandro. 
 

DOMENICA 17 marzo 2002 
4ª  Domenica di Quaresima Laetare 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni delle S. Messe: Def.ti familiari Vivian 

Pietro; +Cominotto Iride e Suter Josef; +Da Roit 

Fortunato; +Simeone Glava. 

 
 

 

S.CONFESSIONI il SABATO 

• Dalle ore 14.30 alle ore 15.00 per i 

fanciulli e ragazzi (don Daniele) 
 

• Dalle ore 17.00 alle ore 18.00 per gli 

adulti (missionario comboniano) 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

DOMENICA DELLA PALME domenica 24 marzo 

Coloro che possiedono degli ulivi sono pregati portare le rame potate nei giorni di mercoledì 20 e giovedì 21 p.v. 

nello spazio vicino al campanile, Grazie  
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Segue VITA DELLA COMUNITA’ 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI :  

L’incontro di formazione quindicinali sarà Giovedì 14 febbraio alle ore 20.45 presso la Sala Verde in canonica 
 

SCUOLA DI CRISTIANESIMO 

“Oggi non si può più essere CRISTIANI senza sapere il perché”:  Il mercoledì alle ore 21.00 presso il Salone 

della Canonica continuano gli incontri di formazione con Don Daniele sul libro  “All'origine della pretesa cristiana” 

di L. Giussani 
 

OFFERTA NATALIZIA 

In occasione del S.Natale sono state consegnate in tutte le famiglie della parrocchia circa 1750 le Buste per 

raccogliere l’annuale offerta di sostegno alla Chiesa, insieme agli Auguri. A tutt’oggi sono state raccolte n° 173 

(circa il 9.8%) offerte per un ammontare di Lire 11.547.530 rispetto all’anno 2000 nel quale abbiamo raccolto circa 

25 milioni. Ringraziamo tutti coloro che, a disprezzo degli incerti tempi e superando le diffidenze dell’euro, hanno 

contribuito per il sostegno delle spese della parrocchia. 
 

INCONTRO PER GIOVANI LAVORATORI 

Sabato prossimo con inizio alle ore 18.00 presso il Salone della canonica ci sarà un incontro aperto ai giovani 

lavoratori con Beppe Folloni, imprenditore di Trento, dal titolo “Prima c’è la bellezza”  sul tema del lavoro e della 

vocazione. 
 

CATECHISTI 

Martedì prossimo con partenza alle ore 16.30 il gruppo dei Catechisti parrocchiali si recheranno a Concordai presso 

la Chiesa della Madonna della tavella in visita alla Mostra fotografica degli affreschi della Cappella degli 

Scrovegni di Giotto. Se qualcuno si vuole aggregare è pregato  di prendere contatti con il parroco. 
 

Dalla stampa, una riflessione 
 

In questa settimana sono rimasto colpito da due 

articoli apparsi sulla stampa.  Uno è 

dell’’“Institute for American Values  e l’altro dal 

titolo: Per favore, non mischiate la croce e la 

svastica sull’Avvenire, del 20 feb.. Il primo 

articolo dell’’“Institute for American Values” 

presentava un documento bipartisan sulla guerra 

degli Stati Uniti contro il terrorismo, firmato dai 

60 maggiori esponenti della cultura universitaria 

americana, sia liberal che conservative. Secondo il 

documento, l’accanimento contro gli Stati Uniti è 

di tipo culturale, è un attacco ai "valori 

americani", che non possono essere limitati a 

quelli negativi (libertà come assenza di regole; 

indebolimento del matrimonio e della realtà 

familiare; consumismo sfrenato), ma sono anche 

la dignità umana come diritto di nascita; il 

riconoscimento di verità morali universali come 

esistenti e accessibili a tutti; la libertà di religione. 

«È per questo che chiunque, in linea di principio, 

può diventare un americano. E, in pratica, 

chiunque lo fa… Alcuni asseriscono che questi 

valori non sono per nulla universali, ma derivano 

invece dalla civiltà occidentale, largamente 

cristiana… Noi non siamo d’accordo. 

Riconosciamo i conseguimenti della nostra civiltà, 

ma siamo convinti che tutte le persone sono state 

create uguali… Storicamente, nessun’altra nazione 

ha forgiato la propria identità intrinseca - la 

propria costituzione e altri documenti 

fondamentali, come pure la propria 

consapevolezza di sé - in modo così diretto ed 

esplicito sulla base di valori umani universali. Per 

noi, nessun altro fatto di questo paese è più 

importante». 

Nel secondo articolo, dal titolo Per favore, non 

mischiate la croce e la svastica veniva preso in 

considerazioni il manifesto - ideato da Oliviero 

Toscani - del film “Amen”, una croce diventa una 

svastica rossa su fondo nero. Risulta inevitabile 

l’associazione del simbolo sacro per eccellenza 

con l’emblema dell’orrore nazista. «La croce sta 

così scomparendo come simbolo dell’identità 

religiosa del nostro paese, sia nello spazio 

pubblico che in quello privato». L’America è un 

grande paese e i suoi intellettuali sono di 

prim’ordine, come si evince anche dal documento, 

che è molto bello. Però, in America - forse perché 

si è al centro del mondo - si manifestano anche 

pensieri e atteggiamenti di onnipotenza: siccome 

in America si mangia tanta pizza, molti americani 

sono convinti, non solo che la loro è più buona, 

ma di averla addirittura inventata. Così gli 

intellettuali sono convinti che è l’America ad 

avere inventato i valori “universali” su cui essa si 

regge (i quali valori, per definizione, vengono 

prima dell’America). In effetti, se la superficie dei 

valori positivamente indicati dal documento può 

essere americana, la loro profondità e consistenza 

è solo cristiana. Non c’è veramente altro: tutte le 

espressioni “forti” usate dal documento sono 

cristiane, incluso un appello finale agli «uomini di 

buona volontà».  
 

Viviamo in tempi in cui il cristianesimo è ridotto 

a una parzialità, bonariamente nel caso degli 

intellettuali americani, carognescamente nel 

caso di Toscani (la croce trasformata in svastica, 

cioè nell’opposto). Il problema non è che la croce 

stia scomparendo «come simbolo dell’identità 

religiosa», è che la croce non è più guardata 

come segno della verità che salva il mondo. Così, 

il relativismo selvaggio nel quale si cade è, come 

da sempre, fonte di guerra, senza rimedio e senza 

speranza, cioè senza la croce e la resurrezione di 

Cristo 

Don Daniele 
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